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00NCESSIONARI ALVESTERO. -- OfSol Viaggio e l'arismo 4eita 0.l.T. nelle principali città del mondo.
- Budapests Libr. Eggenberger-Karofy,

Kossuth, L.0 3. - 8ûenos Ayrest Italianissima Idbreria Male, via Lavalle. SA - Luganot Alfredo Arnold. Rue Luvini Perseghint. - Parigit so.
oteW Anonima faibreria italiana. Rae do 4 September. 84.

00NOESSIONARI ALL'INGROSSO. - Massaggerie italianel Bologna, sia Milazzo, u; Firenze, Canto del Nelli, 1Ò; Cenova, Tis degli gehl Ponto
Monumaqtalet Milana- Broletto, 84: Napolk via Wessnennoona. 7: Roma, via dal Possettn. 118: Torino, via del Mille, 24.

Veggansi 10 modifloanoni apportate a1Pultimo comma delle norme Inserito nella testata del g Fogilo delle Inserrioni e,



21-1-1930 (VIII) - GAZZETTA TJFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 246

sommaux° LEGGI E DECRETI
LEGGI E DECRETl

1708. - REGIO DEORETO 15 agosto 1930, n. 1375. Numero di pubbücazione 1708.

Autorizzazione dell'emissione di francobolli commemo· REGIO DECRETO 15 agosto 1930, n. 1375.
rativi di Francesco Ferrucci per i servizi postali delle Autorizzazione dell'emissione di francobolli commemorativi
colonie della Tripolitania, Cirenaica, Eritrea e Somalia: di Francesco Ferrucci per i servizi postali delle colonie della Tri=
italiana

. . . . . . . . ,, . . . . .. . Pag. 4318 politania, Cirenaica, Eritrea e Somalia italiana.

DECRETO MINISTERIALE 6 ottobre 1930.

Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
straordinaria gestfotro tiell'Opera pla « Pausillipon » di Napoli.

Pag. 4319
DECRETO MINISTERIALE 24 settembre 1930.

Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di
Cuneo al sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928,
n.1310 ,,..,,,.....,,....Pag.4319

DEORETO MINISTERIALË 23 settembre 1930.

Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di
3Iessina ai sensi e per gli ettetti della legge 14 giugno 1928,
n.l310...,,,,,,.........Pag.4319

DEORETO MINISTERIELE 21 settembre 1930.

Riconoscimento del Fascio di Rimini al sensi e per gli
eRetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310 . . . . . . Pag. 4320

.DECRETO MINISTERIALE 23 settembre 1930.
Riconoscimento del Fascio di Arquata Scrivia al sensi e per

gli eRetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310 . , , . Pag. 4320

DECRETO MINIATERIÄLE 23 settembre 1930.

Riconoscimento del Fascio di Cevoli (Pisa) ai sensi e. per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310 . . . . Pag. 4320

DEORETO .MINISTERIALE 80 settembre 1930.

Soppressione dell'archivio notarile sussidiario di Vigevano.
Pag. 4321

DECRETO MINISTERIALE 23 agosto 1930.
Norme per l'applicazione della legge 13 dicembre 1928, n. 2885,

concernente provvedimenti per l'istruzione professionale del con.
tadini e l'istituzione di poderi di addestramento pratico all'agri·
coltura per:giovani contadini . . . . . . , , , . Pag. 4321

DEURETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 4324

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

3Iinistero delle 11nanze:
Ayviso di rettificaziope , , , e = , , . . Pag. 4334
Media dei cambi e delle rendite . , , , , , , Pag. 4334
Rettifiche d'intestazione

, e . . . , , e Pag. 4335
Perdita di certificati, . . , een a . = Pag. 4336
Smarrimento til ricevute . . . . , , . . . , . Pag. 4338
Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pub-
blico.........,.... ....Pag.4338
Ministero delle cèrpokaziëni Ufficio della proprietà intellettuale:

' Trasferiinenti di marchi di fabbrica registrati nel 1° semestre
del 1928 ¿ . , ,. . = , , Pag. 4338

IN FOGLIO DI SUPPLE)IENTO OltBINAIIIO

Bollettino mensile di statistica dell'Istituto contrale di statistica
del Itegné d'ItãIIa - Ottobre 1930 - Anno YITI (Fascicolo 10)

VITTORIO EMANUELE III

PER GH.\ZLi DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 0 luglio 1912, n. 749;
Visto il R. decreto 20 novembre 1912, n. 1205;
Visto "l'art. 18 del testo unico delle leggi postali appro-

vato coil. R. decrèto 24 diieembre 1899;
Visto Part. 131 del iegolamento generale sul servizio po-

stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1001, n. 120 ;
Vista la domanda con la quale il Comitato per le ono-

ranze centenarie a Francesco Ferruccil chiede che venga
estesa alle Colonie italiane Pemissione dei francobolli com-
memorativi già autorizzati nel Regno con 14. decreto n. 173
del 28 febbraio 1930-VIII;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' Autorizzata l'emissione, per i servizi postali delle co-

Ionie della Tripolitania, della Cirenaica, delPEritrea e della
Somalia italiana di speciali francobolli per le onoranze cen-
tenarie a Francesco Ferrucci.
Essi saranno identici nel disegno a quelli emessi nel Re-

gno per lo atesso scopo ma la colorazione sarà in viola per
quello da cent. 20, in verde per quello da cent. 25, in nero
per quello da cent. 50, in bleu per quello da L. 1,25 e in
rosso per quello da L. 5. Inoltre la colorazione dei franco-
bolli di posta aerea sarà .in ,viola bruno per quello da
cent. 50, in bleu per quello da L. 1 ed in rósso vivo per
quello, da L. 5.
Il quantitativo dei primi cinque .valori per ciascuna Co·

lonia è stabilito nel modo seguente:
50.000 da cent. 20;
50.000 » » 25;
50.000 » » 50 ;
50.000 » L. 1,25;
20.000 » » 5 -.

Il quantitativo invece dei francobolli di posta aerea, che
verranno emessi per la sola Tripolitania, è il seguente.

50.000 da cent. 50;
50.000 » L. 1-
20.000 » » 5 -.

Art. 2.

Ciascun francobollo porterà sovrastampata l'indicazione
della Colonia per i servizi postali della quale sono salidi,
e quelli da L. 5, tanto della posta aerea quanto della posta
ordinaria, saranno gravati di un sovraprezzo di L. 2, a fa-
vore del Comitato per le onoranze n Francesco iFerrucci.

Art. 3.

I suddetti francobolli' apriena allestiati saranno «nessi in
vendita negli ultici postali delle Coloiiie e presso l'Utlicio p
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latelico del Ministero delle colonie e saranno validi per la
francatura delle corrispondenze fino al 31 ottobre 1930-IX.

Dopo tale periodo verranno tolti di corso e venduti per
collezi.one nell'Uiticio filatelico dopo un anno dalla sopra-
detta data 31 ottobre 1930-IX.

Art. 4.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per le colonie è

autorizzato a stipulare con il Comitato per le onoranze

centenarie a Francesco Ferrucci ulia convenzione per rego-
lare l'emissione dei francobolli suddetti ed i rapporti rela-
tivil al sovraprezzo di cui i francobolli da L. 5 sono gravati
in favore dello stesso Comitato.

Ordiniamo che il presente decreto, laugito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale. delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, snandando a chiunque spetti di
osservarlo e dit farlo osservare.

Dato a S. Anna dii Valdieri, addì 15 agosto 1930 - Anno VIII

,VITTORIO EMANUELE.

DE BONO - MOSCOM.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
ReUlstrato alla Corte dei conti, addi 16 ottobre 1930 - Anno Vill
Atti del Governo, refistro 301, fogito 34. - FEREI.

DECRETO MINISTERIALE 6 ottobre 1930.

.Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
straordinaria gestion: dell'Opera pia « Pausillipon » di Napoli.

IL CAPO DEli GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 decreto Ministeriale 28 febbraio u. s., con il

quale la straordinaria gestione delFOpera pia « Pausilli-

pon » di Napoli, veni.va añidata, ail sensi ed agli effettil del
R. decreto 26 aprile 1$23, n. 976, al comm. ávy. Ettore
Lupo, con Pincarico di proporre, nel termine di sei mesi,
le opportune riforme nello statuto e nelFainministrazione
delPente per coordinarne l'azione agli interessil attuali e

durevoli della pubblica beneficenza locale;
Vista la proposta dell'Alto Commissario per la provincia

di Napoli;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario un'ul-

teriore proroga del termine suaccennato;
«Visto il ciitato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al suddetto commissario, per il com-
pimento dei suoi lavori, è prorogato fino al 28 febbraio p. v.
L'Alto Comtnissario per la provincia di Napoli è incari-

cato della esecuzione del presente decreto.

Roma addi G ottobre 1930 - Anno VIII

p. 10Minisko: ARPRUTI.

(5425)

DECRETO MINISTERIALE 24 settembre 1930.

Iliconoscimento della Federazione provinciale fascista di
Cuneo ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928,
n. 1310.

IL CAPO DEL 00VERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
• ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

.Vista l'istanza con la quale 11. segretario della Federazione
provinciale fascista di Cuneo chiede che la Federazione stess
sa sia riconosciuta ai sensi e per gli effetti della legge 14 gius
gno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di
Cuneo, la capacità di acquistare, possedere ed amminis
strare beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in gius
dizio e di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necess
saí•i per il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 24 settembre 1930 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interifo:
31USSOLINI.

Il Ministro per le ßnanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 ottobre 1930 - Anno VIII
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 159,

(5430)

DECRETO MINISTERIALE 23 settembre 1930.
Riconoscimento della Federazione provinciale fafelsta di

Messina ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928;
n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

-ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario della Federäziöne
provinciale fascista di Messina, chiede che la Federazione.
stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli effetti della legge
14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito íl Segretario del Partito Nazionale F;iscista;

Decretano:

E' riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di
Messina, la capacità di acquistare, possedere ed araginh
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strare beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in gill-
dizio e di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici neces-
sari per il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e 14 donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.

Romã, addì 23 settembre 1930 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno :

lÍUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 ottobre 1930 - Anno VIII
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 160.

(5431)

DECRETO MINISTERIALE 21 settembre 1930.

Riconoscimento del Fascio di Rimini ai sensi e per gli
effetti della legge 14 giugno 1928, n, 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vistä l'istãnza con la iluale il segretario del Fãsciö di Ri-
inini (For11) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E riãoziosciuta al Fäscio di Rimini (ForB) la ëãpacità di
acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-
sciti- e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in gene-
rale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato allá Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 21 settembre 1930 - Ãnno VIII

11 Capo del Governo, Ministro per l'interlio :

MUSSOLINI.

Il Ministro per le ßnanøe:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 6 ottobre 1930 - Anno V111
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 154.

(5432)

- DEORETO MINISTERIALE 23 settembre 1930.

Riconoscimento del Fascio di Arquata Scrivla ai seds! e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di Ar-
quata Scrivia (Alessandria) chiede che il Fascio stesso sia
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentgo il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' ricönösciuta al Fascio di Arquata Scrivia (Alessandria)
la.capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compie-
re, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse-
guimento dei pi'opri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sonor

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli alfari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte deí conti e'

pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.

Roma, addì 23 settembre 1930 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro pet l'interlio:
ÀÍUSSOLINI.

Il Minist'ro per le ßnanze :

ÀÍOSCONI.

Registrato alla Corte det conti, addi 6 ottobre 1930 • Anno Vill
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 153.

(5433)

DECRETO MINISTERIALE .23 settembre 1930.
Riconoscimento del Fascio di Cevoli (Pisa) ai sensi e per

gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVËIlNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI $ÏATO

MINISTRO PER I/INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE
.

Vistä l'istanza con la quale il segretario del Fascio di Ce-
voli (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto ai sen-
si e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
,Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconösciuta al Fascio di Cevoli (Pisa) la capacità di
acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-
sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ges
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
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Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
. Roma, addì 23 settembre 1930 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno :

MussouNI.

Il Miniatto per le ßnanze:
MOSCONI.

11egistrato alla Corte dei conti, addt 6 ottol>re 1930 - Anno VIII
Ilegistro n. 9 Finanze, foglio n. 152.

(5434)

DECllETO MINISTERIALE 30 settembre 1930.

Soppressione dell'archivio notarile sussidiario 'di Vigevano.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visti gli articoli 1 e 9 del II. decreto 31 dicembre 1923,
i. 3138, e 5 del R. decretodegge 28 dicembre 1924, n. 2124,
convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;

Decreta:

L'archivio notarile sussidiario di Vigevano è söppresso
con effetto dal 1° ottobre 1930. Gli atti in esso conservati
saranno depositati nell'archivio notarile distrettuale di Cy
sale Monferrato.

Roma, add! 30 settembre 1930 - Anno VIII

11 Ministro : Rocco.

(5436)

DECRETO MINISTERIALE 23 agosto 1930.
Norme per l'applicazione della legge 13 dicembre 1928, n. 2885,

concernente provvedimenti per l'istruzione professionale dei con=
tadini e Ï'istituzione di poderi di addestramento pratico all'agri.
coltura per giovani contadini.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 13 dicembre 1928, n. 2885, concernente
prossedimenti per l'istruzione professionale dei contadini
e per l'istituzione di poderi di addestramento pratico al-
Fagricoltura per giovani contadini;

Decreta:

Art. 1.

I corsi professionali per i contadini, di cui all'art. 1
della legge 13 dicembre 1928, n. 2885, sono tenuti dal per-
sonale tecnico della Cattedra ambulante di agrícoltura della
provincia.
Ai reggenti di..senioni specializzate non possono essere

allidati corsi generali.

Art. 2.

I corsi, sia generali..plie speciali, devono essere istituiti
con preferenza neli Comuni aventi .notevole popolaziione rum
rale e nelle frazioni costituite di aggruppaanenti di popola.
zione rurale.
Nello stesso Comune o frazione di Comune i corsi si ri<

petono, normalmente, ogni quadrienni;o. Tuttavia potranno
essere ripetutil nella stessa sede dopo un minor periodo di
tempo, ed eventualmente ogni anno, qualora le necessità o

le condizioni ambientali 10 consiglino.

Art. 3.

I corsi temporanei speci;ali e generali non possono avere
una durata inferiore, rispettivamente, a giorni otto e a

giorni venticinque di Iezioni.
Nei corsi generali le lezioni debbono svolgersi, possibile

mente, in giorni consecutivi e, comunque, con ordine tale
da assicurare loro carattere organico.

Art. 4.

A ciascun corso generale non possono esšëiie isäritti più
di quaranta frequentatori.
Ai corsi speciali i frequentatori possono essere iscritti sens

za lisiitazione di numero.

Art. 5.

Ogni Cattedra ambulante di agricoltura - dopo Pap-
provazione, da parte del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, del programma dei corsi da svolgersi per l'annata,
nella provincia -- pubblicherà annualmente un avviso con«

tenente l'indicazione della località dove si terranno î corsi,
l'elenco di essi, distinguendo quelli generali e quelli spe«
ciali, l'oggetto di questi ultimi e il termîne utile per la;
presentazione delle domande d'iscrizione.

Art. 6.

Coloro che intëndono iscriversi ad un corso debbono farne
domanda alla direzione della Cattedra o alla Sezione nella;
cui cîrcoscrizione risiedono, entro il termine prescritto dal<
Pavviso di cui alParticolo precedente.
Gli orfani di. guerra o della rivoluzione fascista, i figli

dei decorati al .valore militare o dei mutilatil, i figli degli
iacritti al Partito Nazionale Fascista o alle Associazioni
sindacali e gli iscritti alle Avanguardie fasciste, per otte-
nere la preferenza di cui alPart. 3 della legge 13 dicembre
1928, n. 2885, debbono far risultare tale loro qualità dalla
domanda d'iscrizione, la quale, in questo caso, dovrà por-
tare il visto del podestà del Comune dii residenza.

Art. 7.

Alla fine di ciascun corso, coloro che lo hanno frequentato
assiduamente saranno sottoposti ad una prova orale.
L'attestato di cui alPart. 3 della legge 13 dicembre 1928,

n. 2885, sarà rilasciato a coloro che avranno superato la

prova.
Il giudizio della Commissione esaminatrice, composta co-

me alParticolo seguente, sarà espresso con una delle pa-
role: ottimo, buono, sufficente, da riportare sulPattestato
di frequenza e profitto che si rilascia alPalunno ritenuto
meritevole.
L'attestato ò di tipo unico ed è steso su modulo approl

vato dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
A coloro i quali riporteranno la classifica di ottimo o

quella di buono, oltre alPattestato, saranno concessi premi
a norma delPart. 5 della legge predetta.
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Art. 8. Art. 13.

La Commissioue esaminatrice è costituita dal direttore
della Cattedra ambulante di agricoltura o, yier sua delega,
dall'istruttore che ha svolto il corso o da altro tecnico
della Cattedra, noncha da un padre di alunno e da un

agricoltore del luogo, datore di lavoro, °1'uno e l'altro

designati dal podestá del Comune la cuil si è svolto il corso.

Art. 9.

Il compenso da corrispondere ai tecnici della Cattedra,
istruttori! dei corsi, è stabilito in L. 275 per ciascun corso

generale e in L. 120 per ci.ascun corso speciale, da essi rì-
spettivamente svolto. Tali compensi sono elevabili rispetti-
vamente fino ad un massimo di L. 300 e di L. 200 per i corsi
generali e speciali - i.l cui numero di lezioni sia superiore
rispettivamente a venticinque e a dieci.
Per i corsi svolti fuori del luogo di rispettiva residenza,

gli istruttoria avranno diritto ad una indennità globale, nella
misura di L. 400 per ciascun corso generale e di L. 200 per
ciascun corso speciale, esclusi qpalsiasi rimborso di spese
di viaggio e qualsiasil indenni.tà di missione.

Art. 10.

Ove il programma dei corsi delPannata non possa essere
interalmente espletato dal personale tecnico di riiolo, la
Cattedra ambulante di agric.oltura potra, a norma dell'art. 5
della legge 13 dicembre 1928, n. 2885, avvalersi dell'opera
di esperti, i quali dovranno essere sceltil, con l'approva-
zione del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, di pre-
ferenza, fra i maestri agrari, forniti del titolo di perito
agrario o di quello dii enotecnico, che prestarono lodevole
servizio negli anni 1928 e 1929 quali istruttori! dei corsi per
i giovani contadini, a norma della legge 3 aprile 1924, nu-
mero 534, corrispondendo loro, per dette prestazionii, trat-
tamento economico non superiore a quello corrisposto nel
detti anni ai maestri agrari.
Per i corsi di conferenze sull'igiene del bestiame le Cat-

tedre potranno ricorrere all'opera di veterinari comunali o
consorzialil, corrispondendo loro un compenso di L. 300 per
claseun corso completo dii almeno otto conferenze.

Art. 11.

L'assunzione di capi .operai specializzati in determinate
operazioni agricole è consentita, normalmente, alle Cattedre
ambulanti di agricoltura clie hanno alla loro dipendenza
poderi dii addestramento ed ha la durata di due anni.
Può tuttavia essere consentita anche l'assunzione di capi

operai specializzati per lo svolgimento di determinatit corsi
temporanei speciali e limitatamente al numero di giorni di
durata dei corsi per i quali l'assunzione ha luogo.
Le proposte di assunzione dei capi operai per i corsi deh-

bono essere comprese nei doenmenti di cui alla lettera b)
del successivo art. 13.

Art. 12.

Ai capi operai assunti per lo scopo di, cui al primo com-
ana del precedente articolo, sarà corrisposta una retribuzione
massima di L. 5000 annue lorde, oltre alPalloggio grattrito
nei fabbricati dei poderi di addestramento. Sulla retribu-
zione graverà anche la spesa relativa all'assicurazione obbli-
gatoria per Finvalidità e la ·vecchinia e la disoccupazione.
La retribuzione dei capi operai assunti per lo scopo di cui

al secondo comma dell'articolo precedente sarà stabilita
dalle Cattedre in relazione alle condizioni del mercato.

Ogni anno, il Consiglio provinciale dell'economia trasmet-
terà al Ministero delPagricoltura e delle foreste, non oltre
il 30 settembre:

a) la relazione sui corsi tenuti dalla Cattedra durante
Pesercizio finanziario precedente e il conto consuntivo delle
spese con la relaz!;one dei revisori;

b) il programma dei corsi da svolgere nel nuovo èser-
cizio finanziario ed 11 preventivo delle somme occorrenti per
svolgerli;

c) la indicazione delle risorse comunque a disposizione
per l'attuazione deli corsi;

d) i programmi d'insegnamento per ciascun corso.
Tali documenti devono essere corredati della approvazione

della Sezione agricola e forestale del predetto Consiglio e

portare 'il .visto del presidente di questa,
Il Ministero, esamiinati i programmi dei corsi da attuare

nel nuovo esercizio finanziario ed apportatori le eventuali
modifiche o limitazioni, ne autorizzerà lo svolgimento.

Art. 14.

Il contributo, a carico dello Stato, per le spese occor-
renti per l'espletamento del programma annuale, sarà ver-
sato alla Cattedra ambulante di agriacoltura in due rate
ugualil, di cui la prima dopo Papprovazione del programma
dei corsi da parte del Ministero dell'agricoltura e delle to-
reste, e la seconda dopo trascorso un trimestre dall'inizio
del corsi.
Il conto consuntivo delle spese sarà trasmesso dalla Cat-

tedra al Consiglio provinciale dell'economia entro il 31 ago-
sto dell'esercizio finanziario successivo, accompagnato dalla
relazione dei revisori della Cattedra stessa, ai quali sono
deferite le facoltA di cui all'art. 10 del R. decreto 6 dicem·
bre 1928, n. 3433, concernente l'ordinamento delle Caltedre
ambulanti di agri;eoltura.

Art. 15.

I 'poderi, di addestrynento pratico all'agricoltura per fi
giovani contadini saranno istituiti, di preferenza, in terreni
di proprisetà demaniale o nei terrenia che enti o privati met-
tano a disposizione del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, gratuitamente, per tale destinazione, per lunga du-
rata.
Ove ananchi la disponibilità di terreni nelle dette condi·

zioni e le necessità del progresso agricolo .della zona richie-
dano l'istituzione di un podere di addestramento, il terreno
occorrente sarà preso in affitto dalla Cattedra ambulante
di agricoltura, con contratto di lunga durata, rianorabile.

Art. 10.

Le proposte di istituzione di poderi di addestraanento
devono giungere al Ministero delPagricoltura e delle fò-
reste, non oltre il 31 anarzo precedente all'annata agraria
di inizio del funzionamento del podete. Esse saranno for.
mulate dal direttore della Cattedra ambulante dii agricol-
tura e corredate dell'approvazione della Sezione agricola
e forestale del Consiglio provinciale delPeconomia.

Art. 17.

Alle proposte di cui alParticolo precedelite devono essere
allegati il progetto tecnico delPimpianto e del funzionn.
mento del podere di addestramento, un preventivo del en-
pitale agrario necessario ed un elenco dei contributi cona
cessi, a tale fine, da enti locali o da privati.
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L'ordinamento tecnico del podere di addestramento dovrà
corrispondere alle prescrizioni dell'art. 11 della legge e deve
cessere tale da assicurare che le opérationi agricole vi si
compiano tutte nel tempo più opportuno e che la quantità
di mano d'opera offerta dal numero di allievi ammessi al
podere ai sensi dell'art. 10 della legge sia adegnata a quella
ellettivamente occorrente per la conduzione.

Art. 18.

L'istituzione del podere di addestramento potrà essere

consentita:

a) quando 11 terreno sia demaniale. In tal caso il capi-
tale agratio occorrente potrà essere corrisposto per metà dal
Ministero;

b) quainlo 11 terreno venga ceduto gratuitamente da enti
locali o da privati, senza versarmento di contributi da parte
dei medesimi. In tal caso il capitale agrario occorrente potrà
essere corrisposto per intero dal Ministero. Qualora, oltre
a cedere gratnitamente il terreno, gli enti o i privati an-
zidettil effettuino versamento dii contributi, il Ministero po-
trà corrispondere la differenza del capitale agrario, tenuto
conto dei contributi stessi;

.

c) quando i contributi di enti locali raggiungano al-
meno la metà del capitale agrario necessario per la con-

duzione del podere. In tal caso il Ministero'potrà assumere

a proprio carico il canone per l'affitto del terreno e fornire
la residuale parte del capitale agrariò.

Art. 19.

Il reddito annuo del podere di addestramento sarà desti-
nato al aantenimento degli allievi, al pagamento deli com-
pensi al personale addetto, e agli altri .oneri, nonchè a sop-
perire a tutte le spese necessarie per il aniglioramento del
podere.
Detto reddito deve essere segnalato al Ministero, che ha

facoltà di ridurre nei periodi successivi la propria quota
di oneri, in relazione all'accertato andamento della ge-
stione.

Art. 20.

La direzione tecnica ed amministrativa del podere di
addestramento spetta al direttore della Cattedra ambulante
di agricoltura, che potrà all'uopo delegare un reggente di
sezi.one.

L'amministrazione è demandata al Consiglio di ammini-
strazione della Cattedra, che ne terrà gestione separata,
alla quale si applicano le norme vigenti per l'amministra-
zione della Cattedra.
Quando i poderi siano istituiti presso Scuole od Istituti

di istruzione agraria che all'uopo pongano gratuitamente
a disposizione il terreno, la direzione.tecnica ed amministra·
tira spetta al direttore della Scuola od Istituto e l'ammi-
nistrazione spetta al Comitato amministrativo, che ne terrà
gestione separata, regolata con le norme .vigenti per l'am-
ministrazione delle aziende annesse alla Scuola od Istituto.
In ogni caso, i poderi, di addestramento, istituiti a norma

della legge 13 dicembre 1928, n. 2885 e delle presenti norme,
si intendono posti alla dip'endenza del Ministero dell'agric
coltura e delle foreste.

Ai•t. 21.

farne domanda alla direzione del podere, corredandola del
documento scolastico comprovante il compimento degli studi
elementarii del corso esistente nel luogo del rispettivo domi-
cilio ·abituale, e, eventualmente, dell'attestato comprovante
la frequenza proficua di un corso generale di istruzione
professionale per contadini.
Nell'accoglimento delle domande sarà data preferenza ai

giovani che nell'attestato predetto hanno avuto la classifica
di ottimo, e, a parità di meri.to, si applicheranno le prefe-
renze di cui al secondo comma dell'art. 3 della legge.

Art. 22.

I giovani contadini accolti nei poderi di addestramento
tranno alloggîo e vitto gratuiti. Essi dovranno assoggets
tarsii, sotto pena di espulsione, a tutte le norme disciplia
nari emanate dalla direzione del podere e dovranno pre-
stare la loro opera manuale, nelle varie operazioni agricole,
gratuitamente.

Art. 23.

II _personale addetto ai poderi di addestramento è costi-
tuito:

a) dal direttore tecnico ed amministrativo;
. e

b) da un capo coltivatore, il quale sia fornito del ti-.
tolo di perito agrario, oppure sia licenziato' da una scuola
pratica di agricoltura, Regia o pareggiata ed abbia esercis
tato, per almeno un triennio, la professione in aziende
agrarle;

c) da capi operai specializzati in determinate operas
zioni agricole, assunti secondo le norme stabilite dal primo
comma dell'art. 11 e dal primo comma dell'art. 12.
Il personale di cuil alle lettere b) e c) sarà assunto per

un biennio, decorrente dal 1° ottobre, e potrà avere cons

ferme biennali. Esso non ha la qualità di personale statale
nè ha diritto a pensione o ad indennità di licenziamento in
caso di mancata conferma o di cessazione dal servizio per
qualsiasi altra causa, qualunque sia stata la durata del seis
vizio prestato, nè ha diritto ad aspettative, salvo il congedo
ordinario annuale non superiore ad un mese e compatibils
mente con le esigenze di servizio, ed è soggetto alle sanzioni
disciplinari stabilite nel II. decreto 30 dicembre 1923, nua
mero 2960, da applicarsi dalPammiliistrazione del podere.
L'assunzione ha luogo in seguito a designazione del dîreta

torio tecnico ed amministrativo o in seguito a concorso,
giudicato da una Commissione composta del direttore della
Cattedra ambulante di agricoltura della provincia, del di-
rettore della Itegia scuola agraria media della circoscrizione
e di un laureato in scienze agrarie, designato dal Sindacato
provinciale fascista dei tecnici agricoli. In entrambi i casi,
l'assunzione dovrà risultare da deliberazione dell'organo cui
compete l'amministrazione del podere ai sensi dell'art. 20.
Tale deliberazione dovrà specificare l'ammontare della re-

tribuzione annua entro i limiti massimi di cuil al primo
comma dell'art. 12 e al secondo comma delPart. 24, e da
corrispondersi in dodicesimi posticipati, e dovrà fare espres-
sa menzione dell'obbligo del personale di ristedere nel fio-
dere, di espletare le anansioni aflidategli dalla direzione e

di non esercitare altre attività, nonchè di tutte le altre con-
dizioni indi;cate nel presente articolo.
Copia della deliberazione sarà comunicata alPinteressato

il quale dovrà dichiarare .per.iscritto, prima di assumere
servizio, di accettare tutte le condiszioni in essa contenute.

I giovani contadini che, trovandosi nelle condizioni vo~ Art. 24.
lute dalPart, 10 della legge 13 dicembre.1028, n. 2885, in-
tendano chiederë Pammissione in un podere di addestra. Al personalé di cui allà lettera a), del precedente arti-

mento esistente nella provincia di loro residenza, dóvranno colo sarà corrisposto un assegno annuo lordo dit L. 1000.
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I
Al personale di cui alla lettera b) del precedente articolo

sarà corrisposta una retribuzione annua lorda non superiore
a L. 6000, oltre l'alloggio gratuito nel podere. In tale re-

tribuzione è compresa anche la spesa relativa all'assicura-
zione obbligatoria per l'invalidità e la vecchiaia e la disoc-

cupazione.
Gli assegni e le retribuzioni al personale graveranno sul

reddito annuo del podere.

Art. 25.

Le borse di perfezionainento, di cui all'art. 12 della legge
13 dicembre 1928, n. 2885; saranno di L. 1200 ciascuna e

graveranno suil fondi stanziati, nel bilancio del Ministero

dell'agricoltura e delle foreste, per l'istruzione professionale
dei contadini.

Art. 20.

Le funzioni ispettive tecniche ed amministrative dei corsi
e dei poderi dil addestramento sono di competenza del Mini-
stero delPagricoltura e delle foreste.
Le eventuali funzioni ispettive contabili saranno eserci-

tate dal Ministero delle finanze.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte deii conti per
la registrazione.

Roma, addì 23 agosto 1930 - Anno VIII

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
rACERBO.

Il Ministro p.er le finanze:
Moscom.

(5424)

DECRET) PILEFETTIZI:
Ill.duzione di cognomi ne11a forma italiana.

N. D. 265.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute tidl R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 37, sulla
restituzione in forma italiana dei cognom; delle famigl.ie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ulacich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita -

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. D1acich Giovanni, figlio del fu Nicolò
e della fu Maria Muscardin, nato a Pernata di Cherso il 26
novembre 1860, è restituito, a tutti gli effetti dí legge, nella
forma italiana di « Diacci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vodarich
Maria fu Domenico e fu Caterina Zitcovic, nata a Pernata
il 12 novembre 1851.

Il presente decreto, a cura del copp del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

11 prefetto: LEONE LEONE.

(4683)

N. D. 260.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n.. 11, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1920, che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « D1acich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognoine del sig. Dlacich Antonio, figlio del fu Giovanni
e della fu Francesca Muscardin, nato ad Aqui,lonia di Cher-
so il 28 marzo 1905, è restituito, a tutti gli eil%tti di legge,
nella forma italiana di « Diacci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Musich An-
tonia fu Giovanni e di Maria Dlacich, nata ad Aquildnia il
27 ottobre 1901; ed ai figli nati ad Aquilonia: Giovanni, il
22 aprile 1924; Antonio, l'11 ottobre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessato ai:termini del
n. 2 ed avrà ogni alti'a esecuzione secondo le norme di:cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(4684)

N. D. 264.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 5
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « D1acich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj

Decreta:

Il cognome del sig..D1acich Giovänni, figlio del fu Stefano
e della fu Maria Saganich, nato a Shicina di Cherso il 28
giugno 1859, è restituito, a tutti gli effetti di legge,. nella,
forma italiana di « Diacci ».
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Con la presente determinazione viene ridotto , il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Sbicina
dall'or defunta Antonia DIacich: Andrea, il 30 novembre
1890; Maria, il 20 novembre 1896.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE,
(4685)

N. D. 269.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Duimovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Duimovich Nicolò figlio del fu Nicolò e

della fu Surdich Antonia, nato a Cherso il Ì8 giugno 1857,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Doimi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma. italiana ansidetta anche alla moglie Giurincich
Benedetta fu Giovanni e fu Francesca Coglievina, nata a

Cherso il 21 marzo 1860.

Il presente decreto, a cuya del cap'o del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(4686)

N. D. 255.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « D1acich » à di origine italiana
che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡

Decreta!

Il cognome del sig. DIacich Domenico, figlio di.Domenico
e della fu Caterina Iurassich, nato ad Aquilonia di Cherso
il 7 febbraio 1889, è restituito a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Diacci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cuglianich
Antonia fu Giovanni e fu Nicolina Vidovich, nata ad Aqui-
lonia l'11 agosto 1892; ed ai figli nati ad Aquilonia : Anto-

nio, l'8 aprile 1913; Caterina, il 16 agosto 1917; Maria, il 18
aprile 1921; Domenico, il 21 agosto 1923; Antonia, il 2 ot-
tobre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4687)

- N. D. 253.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
19žß, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « DIacich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riag-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Dlacich Giovanni, figlio di ëiosai1ni e
di Francesca Surdich, nato a Vallon di Cherso il 1° maggio
1891, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Diacci ». .

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cuglianich
Giovanna di Giovanni e di Nicoletta Vidovich, nata ad Aqui-
lonia il 1° maggio 1894; ed ai figli nati a Vallon: Giovanni,
il 1° gennaio 1919; Maria, il 17 novembre 1920; Antonio,
il 6 agosto 1923.

Il presente decreto, a cuya del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addt 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEOma LFONE,
(4688)

N. D. 257.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
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restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « DIacich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. D1acich Antonio, figlio del fu Stefano
e della fu Saganich Maria, nato a Shicina di Clierso il 10
settembre 1861, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Diacci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Juriaco
Maria fu Giacomo e fu Vitcovich Maria, nata a Shicina il
1G marzo 1870; ed ai figli nati a Sbicina: Maria, il 4 novem-
bre 1896; Giovanni, il 19 gennaio 1001; Domenico, l'8 mag-
gio 1907; Giuseppe, il 16 marzo 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esepuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LooxE.
(4689)

N. D. 256.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

;Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che eetende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
192G, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « D1acich » è di origine italiana

U che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito 11 parere de1In Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. D1acich Damiano, figlio di Andrea e
della fu Deselich Antonia, nato a Podolli di Cherso il 28
marzo 1896, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Diacci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Saganis di Giovanni e della fu Giovanna Vodarich, nata a
Vidovici 1113 aprile 1888; ed al Ììglio Domenico, nato a Vido-
vici il 9 febbraio 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed nyrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 agosto 1929 - Anno VII

(4690)
11 prefetto: LeoNE LEONE.

N. D. 258.
IL PItEFE'I'TO

DELLA Pft0VINCIA DELL'ISTitlA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404,. che estende,a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel II. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per lá esecuzione del Itegio de.

creto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome à DIacich » ò di origine italhyla

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rinásu-
mere forma italiana;
Udità il parere della Commissione consnitiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Dlacich Antonio, figlio del fu Giovan-
ni e della fu Cacich Francesca, nato a Vallon di Cherso il
17 settembre 1865, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Diacci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vitcovich
Domenica fu Giovanni e fu Maria Juriaco, nata a La Sella
il 25 gennaio 1868; ed alle figlie nate a La Bella : Caterina,
il 5 aprile 1902; Andreana, il 10 aprile 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Leoxe LeoNit.
(4691)

N. D. 203.
IL PREFETTO

DELLA PROV•INCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. Decreto 7 aprile 1927, n. 494, clië estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Derndich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta•

Il cognome del sig Derudich Giovanni, figlio del fu Marti-
no e di Unuco Caterina, nato a Bottonega il 28 ottobre 1867,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiano

di « Dendi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Derudich
Enfemia fu Giorgio e di Pachialat Antonia, nata a Botto-
nega, il 20 settembre 1884; ed ai figli nati a Pisino: France-
sco, il 10 febbraio 1907; Matteo, il 1° gennaio 1919; Mario,
il 14 ottobre 1920; Maria, il 25 settembre 1912; Stefania, il
23 marzo 1914: Anna, il 7 luglio 1917; Emilio-Stanco, il 23
agosto 1922: Dusan-Giuseppe, il 28 gennaio 1925; Emilia-
Pierina, il 29 giugno 1920.
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Il presente decreto, -a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato ad'interessato a termini ilelt
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui:
ui nn. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 5 agosto 1920 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4694)

N. D. 268.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
pute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. Geereto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Duimovich » è di origine ita-

llano e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Duimovich Stefano, figlio del fu Ste-
fano e della fu Maria Bolmarcich, nato a Cherso il 17 ago-
sto 1888, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Doimi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n, 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istrukioni anzidette.

Pola, addì 0 agosto 1929 - Anno VII

Il prcfcito: LeoxE Leoxe.

(4695)

N. D. 280.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. Decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, u. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Duimovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto.legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Duimovich Marco, figlio di Francesco
e ßl Caterina Sepich, nato a Cherso il 3 luglio 1891, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Doimi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elena Iva-

nossich di Giorgio e di Antonia Duimovieli, nata a Clorso

il 23 gennaio 1895; ed ai figli, nati a Cherso=: Caterina, il 15
febbraio 1921; Giorgio, il 23 dicembre 1922; Elena, il 6 gen.
naio 1926.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notlficato all'interessato a termini del

a. 2 ed avrà ogni altra' esecuzione secondo le norme di leni
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G agosto 1929 - Anno VII

li prefetto : LeoNE LEoN¤.
(4696)

K I). 275,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che éstende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del it. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Duimovich » è di origine itá-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig Duiniovich Giovanni, figlio del fu Fran-
cesco e di Antonia Fatutta, nato a Cherso il 28 maggio 1884,
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Dolmi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla anoglie Maria Ca-
stellan fu Antonio e di Maria Coglievina, nata a Cherso il
18 ottobre 1887; ed alle figlie, nate a Cherso: Maria, P11 set-
tembre 1915; Giovanna, il 28 maggio 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comane di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini dgl
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G agosto 1929 - Anno VII

Il prefeito: LEOR LEONE.

(4697)

N. D. 20.";.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. Decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome i< Dodich » (Dodic) è di origine

italiana, e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Comynissione consultiva apposita-

mente nominataj
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Decreta:

11 cognome del sig. Dodic (Dodich) Matteo, Sglio del Ja.
Giovanni e di Sisevich (Sissevich) Caterina, nato a Castel-
verde (Pisino) l'8 luglio 1881, è restituito, a tutti gli effetti
di legge,,nella forma .italiana di « Dodici ».
Copa la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella rma italiana anzidetta anche alla moglie Chervatin
Giovanna fu Antonio e fu Vitulich Caterina, nata a Villa
Treviso il 0 agosto 1881; al fratello Antonio, nato a Castel-
Verde, il 23 giugno 1884.

Il presente decreto, a cuta del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. '

Pola, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(46981

N. C. 361.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. Decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che aliprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidet to ;
Ritenuto che il cognome « Cernich » è di origne italianä e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

.Il cognome del sig. Cernich Giovanni, figlio di Guido e di
Mrach Ida, nato a Dignano il 20 settembre 1898, e abitante
a Pola, via Inghilterra, n. 13, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Cerni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Maria, nata
a Dignano il 30 marzo 1902.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed a_vrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì T agosto 1029 - Anno VII

fl prefetto : LEONE LEONE.
(4699)

N. B. 412.

IL PREFETTO

Ritenuto sche il cognome « Blascovich » è di oeigine ita-
liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forina italiana;
Udito 11 parere della 'Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Blascovich Matteo, figlio del fu Mat·
teo e della fu Dussich Giovanna, nato a Chersicha il 22 gen-
naio 1853, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Blasco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alle sorelle nate a Cher-
sicha: Teresa, il 6 agosto 1871; Anna, il 30 gennaio 1864;
Giovanna, l'11 aprile 1807.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

'

ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(4700)

N. B. 425.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. ileereto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bartolich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj
Decreta:

Il cognõnie del sig. Bartolich Giuseppe, figliö di Antonio
e di Francesca Linardon, nato a Montona il 18 luglio 1891,
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bartoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tomaz Ca-
terina fu Giuseppe e di Cramer Caterina, nata a Montona
il 4 settembre 1895; ed ai figli nati dalla prima moglie, Ge-
noveffa Mattiassich, a Trieste: Giuseppina, il 30 gennaio
1910; Giusto, il 30 gennaio 1913; Virgilio, nato a Montona,
il 10 dicembre 1914.

Il presente decreto, ä cura del cäpo del Comune di at-
tuale residenza, sara notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrA ogni altra esecuzione uecondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i agosto 1929 - Anno VII

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-'
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
(Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;

p. Il prefetto: RonFaTo Rizzi.
(4701)

N. B. 11.
IL PREFETTØ

' DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, ri. 494, che estende a
tutti i territori deRe nuove províncie le disposizioni conte-
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Millisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Boghessich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Coihmissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Boghessich Giovanni, figlio di ignoto e

di Maria Boghessich, nato a San Lorenzo del Pasenatico 11
2 settembre 1890, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la fora italiana di « Bocchesi ».
Con la presente deteraninazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zanchi Pia
'Maria fu Alessandro e fu Alessandra Cesanelli, nata a Trie-
ste il 2 maggio 1894; ed al loro figlio Alessandro Gian-Pio,
nato a Trieste, il 26 novembre 1917.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 agosto 1929 - 'Anno VII

E prefetto : LEONE LEONE.

(4702)

N. B. 606.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

:Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
the approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome it Bellanich » è di origine ita-

liana e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere dellas Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bellanich Antonio, figlio del fu Si-
more e della fu Domenica Budinich, nato a San Pietro dei
Nembi il 22 ottobre 1863, è restituito, a tiitti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Bellani ».
Con la presente determínazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alli moglie Domenica
Bellanich fu Giovanni e fu Ragusin Margherita, nata a San
Pietro dei Nembi il 9 maggio 1881; al fratello Giovanni,
nato a San Pietro dei Nembi il 9 dicembre 1849; ed alla so-

rella Domenica, nata a San Pietro dei Nembi il 22 dicem-
bre 1860.

Il presente decreto, ä curä del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notineato all interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 agosto 1929 - Anna VII

17 prefeito : LEONE LEONE.
(4703)

N. G. 680.

IL PREFETTÖ
DELLK PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che appröva le istruzioni per la esecuzione del R. Decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Costessich » è di origine ita,

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Costessich Giovanni, figlio del fu Giu-
seppe e di Caterina Vojaich, nato a Cavrano il 10 maggio
1879, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Costessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Zvet
fu Michele e fu Segota Eufemia, nata a Cavrano il 10 die
cembre 1886; al figlio Giovanni, nato a Straze il 10 maggio
1916; ed ai figli nati a Cavrano: Maria, il.2 luglio 1921;
Anna, il 16 maggio 1925; Giuseppe, l'11 aprile 1928; ed alla
madre Caterina Voinich fu Matteo e fu Agata Voinich, nata
a Medolino il 20 novenibre 1857.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 agosto 1929 - Anno VII

Il prefett0 ¾ LEONÈ LEONÈ.
(4704)

N. C. 603.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA -

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, chè estende a
tutti i territori delle nuove provincie le. disposizioni conte-
nute nel R. dpcreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. Decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cherbocich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
· Udito il parere della Commissione consultiva apposita,
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cherbocich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Nesich Giovanna, nato a Portole il 29 mag-
gio 1871, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Cherbocci ».
Con la prese11te determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Crisman fu Matteo e fu Caterina Ulienich, nata a Portole
il 6 giugno 1880; ed ai loro figli nati a Portole: Maria, il G

maggio 1899) Caterina, il 28 settembre 1903; _Giovanna2 11
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20-aprile 1905; Pietro, il 7 giugno 1911; Vittoria, il 24 apri-
le 1913; Giovanni, il 25 ottobre 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 11 agosto 1929 - Anno VII

Il profetto : LEONE LEONE,.

(4705)

N. C. 550.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. flecreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crivicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Crisicich Giovanni, figlio del fu Do-
menico e di Francesca Dessanti, nato a Vallon di Cherso
il 17 ottobre 1875, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Orivici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta alla moglie Camalich Dome-
nica fu Giovanni e fu Francesca Crivicich, nata a Vallon
1112 dicembre 1877; ed ai figli nati a Vallon: Francesca, il
31 maggio 1905; Giovanni, il 20 marzo 1910; Maria, l'8 ot-
tobre 1911; Antonia, il 20 giugno 1920.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 14 agosto 1920 - Anno VII

Il pref6tÉO : LEONE LEONO.
(4706)

N. C. 538.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

eduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. ilvereto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crivicich » è di origine italiana

e che in forza de1Part. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataÿ

Deereta:

11 cognome del sig. Crisicich Giovanni,.figlio del fu An-
tonio e della fu Antonia Ballon, nato a Pernata di Cherso
il 15 gennaio 1860, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Crivici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stefania
Antonia fu Giovanni e fu Vidich Maria, nata a Vallon il
22 febbraio 1860; ed ai figli nati a Vallon: Giovanni, il 21
agosto 1887;' Antonio, il 21 gennaio 1806.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 .ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONB.
(4707)

N. C. 545.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crivicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Orivicich Giovanni, figlio del fu An-
tonio e di Vidich Maria, nato a Vallon di Cherso il 7 set-
tembre 1875, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Crivici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italianta anzidetta anche alla moglie Patalich
Domenica fu Pietro e di Lucia Sersich, nata a Besca il 2
citobre 1884; ed ai figli nati a Vallon: Maria, il 12 ottobre
1918; Antonia, il 9 febbraio 1909; Nicolò, il 6 luglio 1912.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
.
2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LÐONE LEONE.
(4708)

N. C. 547.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove .provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
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che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crivigich » è di origine italiana,

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Crivicich Antonio, figlio del fu Do-

menico e di Caterina Dessanti, nato a Vallon di Cherso
il 10 dicembre 1878, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Crivici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dessanti
Maria fu Giovanni e fu Giovanna Crivicich, nata a Vallon
il 10 dicembre 1878; ed al figlio Antonio, nato a Vallon
l'11 giugno 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
túale residenza, sarà notificato.all°interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 agosto 1929 - Anno VII

Il ÿrefetto: LEONE LEONF.
(4709) .

N. C. 49.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. Becreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome i Crivicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataÿ

Decreta:

Il cognonie del sig. Crivicich Giovanni, figlio di Giovanni
e di Maria Vitcovich, nato a Sbicina di Cherso il 30 novembre
1884, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Crivici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Des-
santi di Giovanni e della fu Maria Muscardin nata a Vallon
il 17 marzo 1897; ed ai figli nati a Shicina: Giovanni, il 4
aprile 1924; Rosaria, il 12 maggio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarA notiticato all'interessato a termilii del
p. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5.delle istruzioni anzinette.

Pola, addl 14 agosto 1929 - Anno VII

Il profetto: LEONE LEONE.
(4710)

N. C. 548.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

' Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tu.tti i territori delle nuove provincie le disposiziolii conte-
oute nel R. .decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italigna dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuziolie del R. decreto.

legge anzidetto;
Ritenuto.che il cognome « Grivicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Crivicich Giovanni, figlio del fu Do-
menido e della fu Giacoma Lovrecich, nato a Vallon di
Cherso il 4 giugno 1864, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Crivici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognnme

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Camalidh
Francesca fu Giovanni e fu Maria Zitcovich, nata a Vallon il
2T febbraio 1856; ed ai figli nati a Vallon: Giovanni, il 13
marzo 1876; Francesco, il 27 gennaio 1885.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,
tuale residenza, sarà notificato all'interessato, a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEoss LEoNE.

(4711)

N. C. 414.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla rè-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Triedentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Climan » è di origiue italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della - Commissione consultiva apposita-

mente nominataj

Decreta:

Il cognome del sig. Climan Biagio, figlio del fu Natale e

della fu Eufemia Bassanich, nato a Carmedo di Valle il 31
gennaio 1893, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Clima ».

Il presente decreto, a cura del capo el Comune di alttiale
residenza, sarà notificato all'interessato a' tefmini del n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di dui al nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(4712)
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N. C. 413.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Vedufi il R. decreto Ý aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto:
Ritenuto che i cognomi « Cecchin » e « Corenich » sono di

origine italiana e che in forza dell'arf. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta :

I cognomi della signora Ceccich (Cecich) Oliva, vedova
di Antonio, figlia del fu Simone Corenich e della fu Madda-
lena Lizzardo, nata a Canfanaro l'11 aprile 1862, sono resti-
tuiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cechi » e « Coreni » (Cechi Oliva nata Coreni).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio legittimo An
tonio, nato a Canfanaro il 21 luglio 1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at·
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 17 agosto 1929 · Anno VII

Il prefetto: LIDONE LEOND.
(4713)

N. C. 417.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con·
‡enute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, .n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Corenich » è di origine italiana

e che in forza dell'art 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana; i

Udito il parere della Commissione consultiva ap°posita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Corenich Michele, figlio del fu Ga-
sparo e della fu Maria 3Iarich, nato a Canfanaro il 2 aprile
1872, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Coreni ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 agosto 1929 · Anno VII

(4714)
Il prefetto : LeoNE LEONE.

N. C. 402.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
ttttti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decre-
m-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Calcich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Calcich Matteo, figlio del fu Matteo
e di Domenica Smilovich, nato a Tupliaco (Pisíuo) il 23
dicembre 1866, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Calci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Cech Anna di Martino e di Francesca Sestan, nata a Paas
il 7 agosto 1872; ed ai figli nati a Pola, dall'or defunta pri-
ma moglie Collich Giovanna: Gabriele, il 15 febbraio 1899;
Giovanni, il 16 giugno 1904.

Il presente decreto, á cura del capo del Comune di attun-
le residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 17 agosto 1929 · Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4715)

N. -C. 416.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ä
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognoine « Corenich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto·1egge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta :

11 cognome del sig. Corenich Matteo, figlio del fu An-
tonio e della fu Lucia Cerin, nato a Canfanaro il 4 settem-
bre 1854, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di e Coreni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Canfana-
ro, dalla ora defunta moglie Eufemia Cerin: Gasparo, il
21 marzo 1902; Anna, il 16 agosto 1907; Giovanni, il 31 Ju-
glio 1911.

Il presente decreto, a otra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONF.
(4716)

N. C. 405.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cecchich » (Cechich) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Deereta:

Il cognome del sig. Cecchich Antonio, figlio del fu Giorgio
e della fu Maria Jurman Mattocanza, nato a Canfanaro 11
10 novembre 1879, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di a Cechi ».

.Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alle figlie nate, dalla
ora defunta moglie Pasak Fosca a Canfanaro: Giovanna,
il 23 giugno 1908; Anna, il 20 febbraio 1910) Caterina, il
21 ottobre 1912.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed nyrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un.A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4717)

N. C. 404.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II.,de,creto legge 10 gennaio 1926, n. 17,,80118 resfi-
tuzione in forma jtgliana dei cognoini delle farpiglie della
Venezia Tridentina ed ii.decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per .la esecuzione Éel Regio de-

creto-leggq anzidetto;
Ritenntg che il cognome « Craglich » (Cialich) i origine

italiana e clie in,fo.rza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il bai·cre della Commissione consultiva apposita-

mente noihiitata°;
Decreta:

Il-cognome del sig. Craglich (Cralich) Martinö, figlio del
fu Ginseppe e di Fosea Morosin, nato a Canfanaro il 1° mag-
gio 1904, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella formar
italiana di « Cralli ». '

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mattosso-
vich Anna di Martino e di Burich Caterina, nata a Canfana-
ro il 19 febbraio 1908; ed alla loro figlia Maria, nata a Can-
fanaro il 14 febbraio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 agosto 1929 - Anno VII-

Il Prefetto : LEONE IÆONE.
(4718)

N. C. 415.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i teriitori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzipni per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Corenich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italian'a;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Corenich Giovanni, figlio di Matteo e

della fu Eufemia Cerni, nato a Canfanaro il 6 agosto 1896,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italia-
na di « Coreni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vidulin An-
na di Giovanni e di Maria Pecchizza, nata a Canfanaro il

13 Inglio 1896; ed alle loro figlie: Agata, il 13 gennaio 1920;
Anna, il 6 settembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarA notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzídette.

Pola, addì 17 agosto 1929 - Anno VII

Il Prefetto: LEONE LEONID.

(4719)

N. C. 579.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n..17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretos

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cossich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
'mere forma italiana;

2
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata:

Decreta:

11 cognome del sig. Cossich Antonio, figlio del fu Dome-

nico e della fu Sidracich Gaspara, nato ad Aquilonia di

.
Cherso il 20 gennaio 1859, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Cossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rogovich
Maria fu Mario e fu Vitcovich Caterina, nata ad Aquilonia
l'11 gennaio 1867.

Il presente decretö, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 agosto 1929 - Anno VII

Il Prefetto: LEONE LEONE.

(4720)

N. C. 572.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 K. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i terrítori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomí delle famiglie della

,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Camalich » à di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta:

Il cognome del sig. Camalich Eugenio, figlio di Antonio e

della fu Domenica Camalich, nato a Vallon di Cherso il
3 luglio 1880, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Camali ».
Con la presente determinazione viene rídotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Crivicicli
Domenica di Antonio e di Petrovich Domenica, nata a Val-
lon il 26 gennaio 1891; ed ai figli nati a Vallon: Maria, il
13 agosto 1908 ; Eugenio, il 14 gennaio 1910 : Antonio, il
18 novembre 1911; Giuseppe, il 4 novembre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attnale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Póla, addì 17 agosto 1929 - Anno VII

Il Profetto: LEONE LEONE,
(4721)

N. C. 580.
IL PREFETTO

DELLA PITOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti 11 11. decreto 7 aprile 1927 n. 404, elle estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
bute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma ifolinna dei èognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e 11 decréto Ministeriald 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto•
fegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cossich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta:

Il cognome del sig. Cossich Antonio, figlio di Antonio e

di Ilogovich Maria, nato ad Aquílonia di Cherso, il 23
marzo 1897, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cossi ».
Con la presente determinar.ione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bravarich
Francesca fu Francesco Antonio e di Crivicich Francesca,
nata ad Aquilonia il 21 aprile 1804; ed ai figli nati ad Aqui•
lonia : Antonio, il 14 agosto 1919; Giovanni, 11 2 settem·

bre 1922; Maria, il 21 giugno 1928.

Il presente decreto, a ears del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui af
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 17 agosto 1929 - Anno VII

Il Prefetto: LEONE LEONE.
(4722)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso di rettincazione.

Nell'avviso di smarrimento di certiûcati d'iscrizione di rendite,
pubblicato a pag. 4147 della Gazzetta Ufficiale in data 10 ottobre 1930,
n. 237, alla 13a intestazione 11 nominativo « Mariotti Giovanni fu Giu.

seppe », va rettificato in « Moriotti Giovanni fu Giuseppea

MINISTERO DELLE FINANZE
DinEZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 217.
Afedia dei cambi e delle rendite

del 18 ottobre 1930 - Anno VIII

Francia , , , , , « 74.92 Oro a a a a a a , 368.35

Svizzera , , , , , . 370.98 Belgrado • • • a a . 33.90

Londra a a . . • a 92.81 Budapest (Pengo) 4 3.35

Olanda , o . . , , 7.702 Albania (France oro}, 206.56

Norvegia . . . . , 5.115
Spagna . . , , , ,

191.33
Russta (Cervonetz) a 98 --•

Belglo . . , , , ,
2,664

Svezia . . , e , e
5.11

Berlino (Marco oro) 4.544
Polonia (Sloty) . , ,

214 -
Vienna (Schillinge) , 2.696

Danimarca , , . . ,
5.115

Praga . . . . , , 56.70

Romania , , , , . 11.43 Rendita 3.50 ¾ , , , 67.875

Oro 14.82 Hendita 3.50 °/o (1902). 63.50
Peso Argentino Carta 6.40 Rendita 3 */, lordo , 41 -

New York . , , , ,
19.09 Consolidato.5 % ,

e 80.70

Dollaro Canadese , , 19.10 Ohblig. Venezie 3.50¶. 96.175
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MINISTEEO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENiaAI.E DEL DEBTTO PUBBLICO

Rettfßche d'intestazione. la Pubblicazione. Elenen n. 15.

Si dichiara che le rendite seguonti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito p&
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentreche-dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quella ivi risuhanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesser

NUMERO AMMONTARE
DEBITO . della INTESTAZIONE DA RETTIFICAflE TENORE DELLA RFITTIFICA

di iscrizione rendita annua

i 2 3 4 5

ÇOsa. 6 14887 20 - Capone Francesco di Virgilio, dom. in San
Cesario di Lecce.

» 52575 60 - Vaglio Wanda di Cosimo, minore sotto la p. p.
del padre, dom. in Bari,

s 471453 235 - D'Alessio ConsfUlla fu Giuseppe, ved. Cuomo,
dorn. in' Aversa (Napoli), vincolata d'usufr.

a 501320 500 - Scartabelli Gino fu Ottavio, dom. in Firenze;
con usufr. a Monsani FannU fu Dionislo,

- Ved: di Scartabelli Ottavio, dom. in Firenze.

s 50133 5 0 - Scartabelli Dina fu Ottavio, moglie di Mo-
gliotti Giovanni dom. a Firenze, con usufr.
come la.precedente.

a 252280 930 .- Fontana Teresa di Marcello, moglie di Bo.
- veri Alessandro, dom. a Bassignana (Ales-

sandria).

a 19569 480 -' Merlu2z1 Maria-Ptücheria di Olivo, minore
Litt.orio sotto la p. p. del padre, dom. in Artegna

(Udíne).°

48504 425 - 31ussart Teresa, Giosuo e Carmelo fu Lucía-

p 48563 145 - no-liaffaele, minori sotto la p. p. della ma.
Ire "Pugliese Elisabetta fu Carmelo, ved.
Mussari, dom. in Catanzaro. La seconda
rendita 4 con usufr. Vitalizio a Pugliese
Elisabetta fu Carmelo, ved, di Mussari Lu.
ciano-Ita¶aele,

a 325327 11 - Sãgatti Maria fu Giuseppe, moglie di Gho
Giovanni-Domenico, dom. in Asti (Alessan.
dria).

4 403059 165 - Marrese Maddalena fu Lorenzo, minore, sotto
la p. p. della madre Fusco o Di Fusco Ales-
saruira Ved. di Marrese Luigi, dom. In Cari-
Rola (Caserta).

a 61809 400 - Panizzon Vittoria di Pietro, moglie di Tomio-
lo Francesco, dom. in Vicenza.

a 303314 155 ---- Borra Tomasina fu Stefano, moglie di Borra
Guido, dom. in San Cristoforo (Alessan-
dria), vincolata.

3.50 72967] . 840 - Perona Luigla fu Angelo, moglie di Bian-
colti Pietro, domie. in Torino - vincolata,

Cons. ô /, 108655 15 - Stagnoli Pacifica di Giuseppe, minore sotto la
p. p. del padre, dom, in Cerano (Novara).

a $3057 10a -- Capriati Giacoma fu Vito. minore sotto la p. p.
della madre Magno caterina di iLorenzo,
ved. di Capriati Vito, dom. in Bari.

Capone Francesco di Vincenzo, dom. come

contro.

Vaglio Ester-Wanda-Jole di Cosimo, minore
ecc., come contro

d'Alesio Maria-Consiglia fu Gabriele, ved,
Cuomo, dom. in Aversa (Napoli), Vincolata
di usufrutto.

Intestata come contro: con Monsani Matta«
Francesca-Raffaella fu Dionisio, ved. ecc.,
come contro.

Intestata come contro; con usufr. come la pre.
cedente.

Fontana Marietta detta Teresa di Marcellä,
moglie ecc. come contro.

Merluzzi Pulgheria di Olivo, nubile, domi
come contro,

Massari Teresa, Giosuè e Carmelo fu Raffaelë-
Luigi, minori ecc. come contro. La se.
conda rendita è con usufr. Vitalizio a Pu-
gliese Elisabetta fu Carmelo, ved. di Mus-
sari Raffaele-Luigt.

Bigatti Angela-Maria fu Giuseppe, moglie
ecc. come contro.

Marrese Maria-Maddalena fu Lorenzo, mino.
re, sotto la p. p. della madre Fusco o Di Fu-
Sco Maria-Alessandra, ved. ecc. come con-
tro.

Panizzoni Vittoria-Liþera di Pietro, moglie
di Toniolo Francesco, dom. in Vicenza.

Borra Maria-Teresa-Tomasina-Gerolama fu
Stefano, moglie di Borra Giacomo-Guido,
domie. Come contro - vincolata.

Perona Maria-Luigia fu Angelo, moglie ecc.,
come contro.

Stagnoli Pacillco di Giuserppe, minore ecc.,
come contro.

Capriati Giacomo fu Vito, minore ecc., come
contro,

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notifltate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 11 ottobre 1930 - Anno VIlls « s .
E direttore generale: CIkanocCA.

(5422)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Perdita di certificati. 2a pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggt sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lugilo
1910, n. 536 e 75 del llegolamento generale approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 208.

.
Si nottilca che ai termini dell'att. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'Iserizione delle sottodesignate

rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinche previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuoVL
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta []fficiale si rilasceranno i nuovi certifleati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel mod! stabiliti dall'art. 78 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendi a aannua
debito is rizioni di

c ascuna iscrizione

Cons. 5% 03134 Testa Alberico fu Nicola, domic. In Chianche di Ceppaloni (Be-
novento) . . . . . . . . . . . . L. 100 -

3.50 o 171790 Fabbriceria parrocchiale di Lavenone (Brescia) . . , , > 45.50

194686 Dottrina cristiana di Lavenone rappresentata dalla Fabbriceria
parrocchiale di detto luogo . . . . , , , , y 7 -

203225 Fabbricerla parrocchiale di Lavenone (Brescia) , , . , y 24.50

24793 Intestata come la precedente . . . . . . . , , y 35 -

194687 Commissaria Bontempelli in Lavenone rappresentata dalla Fab-
briceria parrocchiale di detto luogo · vincolata . . . X 84 -

203220 Fabbriceria parrocchiale di Lavenone . , , , . , , y 28 -
i
i

284415 Intestata come la precedente . . . . . . . . .
• 91 -

361419 Fabbriceria parrocchiale di S. Bartolomeo in Lavenone (Brescia) » 14 -

258220 Intestata come la precedente , , . , , . . . . y 24, 50

410564 Intestata come la precedente . . . . . . . , .
» 10.50

a 458455 Intestata come la precedente . . . . . . . .
'

. > 35 -

a 548227 Intestata come la precedente . . . . . . . . .
• 10.40

e 505953 Intestata come la precedente . .' .. . . . . , , a 10.50

a 570238 Intestata come la precedente . , , , , , , a , a 77 -

a 576883 Fabbriceria parrocchiale di Lavonone (Brescia) , , , , m 21 -

Prest. Nazion. 5% 24156 Fabbriceria parrocchiale di S. Bartolomeo in Lavenone . . » 20 -

Cons. 6% 53290 Intestata cuane la precedente .
. . . . . . . .

, 135 -

60452 Fabbriceria parroccbiale di S. Bartolomeo nel comune di Lave-
none ...........,.» 145-

76951 Fabbriceria parrocchiale della chiesa in Lavenone
. . . . » 00 -

92052 Fabbricerifa della chiesa parrocchiale di S. Bartolomeo in Lave-
none .............. -3-

186896 Intestata. come la precedente . . . . . . . . . ,
53 -

194018 Fabbriced.a parroccaiale di S. Rortolomeo in Lavenone. . .
» 50 -

297712 Beneficio introcchiale di Santa Maria Assunta di Zero Branno

(Trevino) . . . . . . . .
.

. .
» 310 -

46412 Croce Pas quale di Nicola, domie. a Brooklyn (N. Y. S. U. A.) . » 210 -

04210 Intestataycome la, precedente . . . . . , , , , a 475 -
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AMMONTARECATEGORIA NUMERO
delladel di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito inscrizione
.

di
.

ciascuna iscrizione

I

Cons. 5 /, 354328 Intestata come la precedente, domic. a Richmond Hill (N. Y.
S.U.A.) ............0. 325-

a 376445 Intestata come la precedente, domic. a New York (S. U. A.) . V 115 -

Prest. Nazion. 5 °/o 13979 Intestata come la precedente, domic. a Brooklyn (S. U. A.) , a 25 -

a í0053 Intestata come la precedente, domic. a New York . , , , a 150 -

Cons. 5 % Littorio 12852 Cooperativa ágricola contadini di Sambuci (Roma). , , ,
» 90 -

3.50 °/o 120124 Parrocchia di Postiglione provincia di Principato Citra (Sa-
lerno) rappresentata dal parroco pro tempore . .

.
.
• 28 -

1 49944 per la proprietà: Laezzo Vincenzo di Pasquale, domic. in Napoli », 1õ0.50

11 nud ro rateth per l'usufrutto: Giugliano Vincenzo di Rocco.

• 704078
Smarrito 11 solo ½ foglio
opposto al frontispizio
del certificato

Cons. 5 of, · 443413

8 of 56735
Solo certificato
di usurrutto

Troia Giulietta Giuseppina fu Alfonso, minore sotto la tutela di
Garabelli Venanzio, domic, a Cherasco (Cuneo) . . .

» 1, 697.50

Bolloll Francesca fu Antonio, nubile, domic. a Castellar Guido-
bono (Alessandria) . . . . . . » 500 -

per l'usufrutto: Oddino Luigia detta Gina fu Antonio, ved. di
Paribelli Adolfo, domic. a Milano

. .
» 2, 001 -

per 14 proprieth Branca Carlotta fu Luigi ved. di Paribelli Lo-
renzo', interdetta sotto la tutela di Sertoli Piero, domic. a
Milano.

a 50736 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . X 3, 999 -
Solo certificato
di usufrutto per la proprietà: Parlbelli Aristide, Ezio e Lorenzo fu Gian Gia-

como, eredi indivisi del padre, domic. d Miland.

Cons. 5 /g 203238 Confraternita del SS. Sacramento di Montecompatri (Roma) .
» 90 -

a 293239 Intestata come la precedente , . , , . . . . , y 615 -

a 293240 Intestata come la precedente . . . . . . . . , ) 20 -

s 293241 Intestata come la precedente . . . . . . . .. . » 10 -

a 293324 Congregazione di carità di Montecompatri (Roma) per l'erigendo
Ospedale Cinfia

. . . . . . . . , , ,
a 75 -

a 293325 Intestata come la precedente , e . . . . . . ey 195 -

s 294499 Intestata come la precedente . , , . . . . . , , 25 -

Cons. 5 % Littorio 17594 Braga Marta Francesca fu Giovanni, minore sotto la tutela di
Braga Giuseppe, domic. a Berlingo (Brescia) . . . . s 290 -

Cens. 5 % 208355 Arcicontraternita del Gonfalone di Corneto Tarquinia (Roma) .
a 450 -

3.50 % 575776 per l'usufrutto: Morisani Bianca fu Agostino moglie di Como
solo certificate Arturo . . . . . . . . . . . . . > 255.50
di usufrutto

per la proprietà: Como Marco-Augusto di Arturo, minore sotto
la p. p. del padre e figli nascituri di Morisani Bianca fu Ago-
stino, moglie di Como Arturo, domic. in Napoli.

Cons. 5 % 452183 Costanzo Nicolina e Salvatore fu Vincenzo, minort sotto la p. p.
della madre Cavalluccio Lucia, ved. di Costanzo sVincenzo,
domic. a Ducerda (Caserta) . . . • a . . .

• 200 -

Roma, 31 luglio 1930 . Anno VIII 11 direttore generale: CunoccA.

(4243)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZIONE GENEli.tLE DEL DELElD PI l LICO

Smarrimento di ricevute.

(3a pubblicazione). El :so n. 22.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sotto

indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentatl per
operazioni. I

.

Numero ordinale portato dalla .ricevuta:, 113 - .Data: 14 marzo
1925 = Ufficio che rilas61ò•la ricevuta: Itttendenza di linanza di Ta-
ranto - Intestazione: Ruggiero Raffaele fu Francesco - Taranto -

Titoli def Debito pubblico.: nominativl 1 - Rendita: L 035, conSO
11dato 5 %, con decorrenza 1• gennaio 1925.

Ñuniero ordinale pårtitto dallå ri¿evuta: 13 - Data: 4 agosto
1930 - Utgiclo che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Siena
- Intestazione: Melocchi Palnia di Gaetano in Capigatti - Titoll del
Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 500, consolidato 5 ¾,
con decorrenza 1• Iñglio 1980.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbralo 1911. n. 298,
si difDd4 chiunque possa avervi interesse,, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnett a chi di ragione
i nuovi titoll provenienti dalla eseguíta operazione senza obbligo
di restituzione della relativa fricevuta, la qualo rimarrA di nessun
valore:

Roma, 20 settembre 1930 · Anno VIII

11 direttore generdle: CIAanoccA.

(5268)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUllBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli dei Debito pubblico.

(2* pubb¿icazione). Elenco n. 31.

Si notillca che à stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relati#e a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portalo d'alla riceiuta: 2Ù - Data: 29 aprile
1930 - Uincio che rilasciò la ricevuta: Sezione di Regia tesoreria
provifininÏe di Uding -" IñLesttazione: I)livb Pfancesco"di Lu1gl -
Titoli del debito pubblico: al portatore 1, rendita L, 5, consolidato
5 ¾ - al portatore 1, rendlla L 50, prestito nazionale 5%, con de-
correnza lo gennaio $930. .

. .

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 232 - Data: 28 feb-
braio 1930 - UfBcio che'rifascib la'ricevutt: Tittendenza di'finanza
di Campobasso - Intestazione: Prospero Nicola fu Alfonso da Ve-

nafro per öonto dell'Asilb itifantile 3 Regina'Mafghefita A in Venafro
-- Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - ilendita: L 39, conso-
lidato ,50 g, con decorren2a 10 ottobre 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3226 - Data: 11 feb-
braio 1929 -- Ufficio che Vilasciò la ricevuta: Direzione generale del
debito pubblico - Intestazionet Genovese Giovanni - Titou dei de-
bito pubblico: nomitiatlyi 1 - Rendita: i. 21, consolidato 3,50 %,
con decorreilza 1• gennaio 1926.

Al termini dell'art. 230 .del regolamento 19 febbraio 1911. n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, ch¢ trascorso un plese '

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioati, saranno consegnati a cut di ragione
i nuovi titoli provenienti daHa esegulin operazione senza obbligo ,

di restituzione della relativa ricevyta, ja qpale, rirparrà di nessun
valore.

Roma 4 ottobre 1930 - Anno WII

11 direffore generale: CIAnacccA.

(5369)

MINISTERO DELLE CORPOEAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELLE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI.

Ufficio della Proprietà Intelleltuale

Trasferimenti di marchi di tabbrica

registratl nel 1° semestre del 1928.

1. Dichiarazione del 22 luglio 1926:
* Marchio 01 fabbríca, n. 34815, per contraddistinguere polvere in-
setticida.
Trasferito: da Arturo A. Zuccoli, a Firenze, alla Sidol Company

Limited (Sidol a. g. l.), a Trieste ed a Firenze.
(Atto di cessione fatto a Milano il 15 giugno 1926, registrato 11

17 giugno 1926 all'ufficio demaniale di Milano, n. 2031, vol. 3047,
atti privati).

t. Dichlatazione del 22 luglio 1926:
Marchio di fabbrica, n. 34631, per contraddistinguere polvere in-

setticida.
Trasferito: da Arturo A. Zuccoli, a Firenze, alla Sidol Company

Limited (Sidol a. g, 1.), a Trieste ed a Firenze.
(Atto di cessiotic fatto a Milano il 15 giugno 1926,iregistrato il

17 giugno 1920 all'ufficio demaniale di Milano, n. 2031, vol. 3047,
atti privatt).

3. Dichiarazione del 24 novembre 1927:
Marchio di fabbrica, n. 23786, per contraddistinguere motociclette

e vetturette laterali (sidecars).
Trasferito: dalla Norton Motors Limitgd, a Birmingliam (Gran

Bretagna), alla Norton Motors (1926) Limited, a Birmingham (Gran
Bretagna).

(Atto di cessione fatto a Birmingham il 26 ottobre 1927, registrato
l'8 novembre 1927 alrufficio demanfale di Roma, n. 10271, Vol. 371,
atti privati).

4. Dichiarazione del 5 dicembre 1927:
Marchlo di fabbrica, n. 16282, per contraddistingueÂ articoli di

vestlario in genere.e specialmente camicette per signora e confezioni
m genere.

Trasferito: da Tortonese Giuseppe, a Torino, alla Società ano-
nima « La Merveilleuse », a Torino.

(Atto di cessione fatto a Torino l'8 luglio 1927, registrato 11 9 lu-
glio 1927 all'ufficio demaniale di Rivoli, n. 47, atti privati).

5. Dichiarazione del 20 dicembre 1927:
Marchio di fabbrica, n. 22485, per contraddistinguere prodotti

ipodermici.
Trasferito: da Gustavo Somigli, a Milano, a Da Gradi Ambrogio,

a Genova.
(Atto di cessione fatto a Milano il 15 ottobre 1927, registrato il

18 ottobre 1927 all'uffielo demaniale di Milano, n. 4318, vol. 571, atti
pubblici).

8. Dichiarazione del 20 dicembre 1927:
Marchio di fabbrica, n. 22491, per contr'addistinguere uguore.
Trasferito: da G. Ramazzotti, a Milano, alla Societh anonima

dist111eríe G. Itamazzotti fu Ausano, a Milano.
(Atto di cessione fatto a Milano il 1• dicembre 1927. registrato

11 3 dicembre 1927 all'ufBcio demaniale di Gorgonzola, n. 853, vol. 51,
atti privati).

7. Tilchlarazione del 21 dicembre 1927:
Marchio di fabbrica, n. 12909, per contraddistinguere olio di

rit'ino.
Trasfer¡to: tialla ditta G. Croppi e flglio, a Forlt, alia dina Carlo

Croppl. a Forli.
(Atto di divisione tutto a Forli il 25 maggio 1927, registrato il

13 g111gno 1927 all'ufficio demaniale di Foril, n. 1519, vol. 99, atti
pubblici).

8. Dichiarazione del 24 dicembre 1927•
Marchio di fabbrica, n. 33308, per contraddistinguere automobili

a benzina per passeggeri.
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Trasferito: dalla Easex Motors, a Detroit, Michigan (S. U. A.),
alla Hudson Motor Car Company, a Detroit, Michigan (S. U. A.).

(Atto di cessione fatto a Detroit 11 30 novembre 1927, registrato
11 20 dicembre 1927 all'uffleio demanfale di Roma, n. 14275, vol. 372,
atti privati).

9. Dichiarazione del 19 gennaio 1928:

Marchio di fabbrica, n. 35509, per contraddistinguere caramelle,
pastigliaggi, drops.

Trasferito: da Luigi Giusti, a Firenze, ad Arturo Aquilino Zue-

coli, a rirenze.
(Atto di cessione fatto a Fírenze 11 7 novembre 1927, registrato

l'8 novembre 192'i aH'ufficio demaniale di Firenze, n. 6532, vol. 514,
atti civili}.

10. Dichiarazione del 19 gennafi1928:
1\larchio di fabbrica, n, 3ääl0, per contraddistinguere carûmelle,

pastigliaggi, drops.
Trasferito: da Luigi Giusti, a Firenze, ad Arturo Aquilino Zuc-

coli, a Fírenze.
(Atto di cessione fatto a Firenze il 7 novembre 1927, registrato

I'8 novembre 1927 all'ufficio demaniale di Firenze, n. 6532, vol. 514,
htti civili),

11. Dichiarazione del 28 gennaio 1928:

Marchio di commercio, n. 24404, per contraddistinguero tessuti
di colone e tela madapolam.

Trasferito: dalla Ditta Lamberto Ressi, a Bologna, alla Società

anonima Lamberto Ressi, a Bologna.
(Atto di cessfone fatto a Bologna 11 30 novembre 1927, registrato

il 9 dicembre 1927 all'uíTicio demaniale di Bologna, n. 14613, vol. 517,
attí privati).

12. Díchiarazione del 28 gennafo 1928:

Marchio di commerefo, n. 24403, per contraddistinguere tessuti

di cotone e tela madapolam.
Trasferito: dalla Ditta Lamberto Ressi, a Bologna, alla Società

anonima Lamberto Ressi, a Bologna.
(Atto di cessione fatto a Bologna 11 30 novembre 1927, registrato

11 9 dicembre 1927 all'ufnelo demanfale di Bologna, n. 14613, vol. 517,
atti privati).

17. Dichiarazione del 2 febbraio 1928:
Marchio di fabbrica, n. 19292, per contraddistirrguere IILiettori,

eiettori, valvole, flItri, rubinetti, ofiatori e aspiratori.
Trasferito: daHa Manning, Maxwell & Moore, Ine, a New York,

alla Consolidated Asheroft Hancock Company, a New York.
(Atto di cessione fatto a New York il 17 dicembre 1927, registrato

il 25 gennaio 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 1tiB00, vol. 373,
atti privati).

18. Dichiarazione del 19 novembre 1926:
Marchio di fabbrica, n. 11219, per conserve alimentari.
Trasferito: dalla Società anonima conserve alimentari L. Torri-

giani, a Sesto Fiorentino (Firenze), alla Società italiana di prodotti
alimentari L. Torrigiani, a Roma.

(Verbali assembleari di fusione dí Società del 30 marzo 1918, re-
gistrati 11 19 giugno 1918 all'ufficio demaniale di Firenze, numeri 13824
e 13825, vol. H9, atti pubblici).

'

19. Dichiarazione del 19 novembre 1926:

Marchio di fabbrica, n. 15326, per contraddistinguere condimento
di carne per paste ed altre minestre.

Trasferito: dalla Società anonima conserve alimentari L. Torri-
giani, a Sesto Fiorentino (Firenze), alla Società italiana di prodotti
alimentari L. Torrigiani, a Roma.

(Verbali assembleari di fusione di Societå del 30 marzo 1918, re-
gistrati il 19 giugno 1918 all'ufficio demaniale di Firenze, numeri 13824
e 13825, vol. 449, atti pubbUei},

20. Dichiarazione del 19 novembre 1926:
Marchio di fabbrica, n. 16198, per contraddistinguere estratto di

pomodoro.
Trasferito: dalla Società anonima conserve alimentari L Torri-

giani, a Sesto Fiorentino (Firenze), alla Società italiana di prodotti
alimentari L. Torrigiani, a Roma.

(Verbali assembleari di fusíone di Società del 30 marzo 1918, re-

gistrati il 19 giugno 1918 all'ufficio demaniale di Firenze,
e 13825, vol. 449, atti pubblici).

13. Dichiarazione del 28 gennaio 1928f
Marchio di commereto, n. 24402, per contraddistinguere tessuti

di cotone, e tala madapolam.
Trasferito: dalla Ditta Lamberto Ressi, a Bologna, alla Società

anonima Lamberto Ressi, a Bologna.
(Atto di cessione fatto a Bologna 11 30 novembre 1927, registrato

il 9 dicembro 1927 all'ufficio demantale di Bologna, n. 14613, vol. 517,
atti privati).

21. Dichiarazione del 16 luglio 1927:
Marchio di fabbrica, n. 23597, per contraddistinguere olig .di

oliva.
Trasferito: dalla Ditta Ardoino & Bonavera, a Imperia, alla

Ditta fratelli Calvo di Bernardo, a Imperia.
(Atto di cessione fatto a Imperia il 10 gennaio 1tP.2, registrato

il 21 gennaio 1927 all'uflicio demaniale di lmperia, 0,,.632, vol. 1590
atti pubblici).

14. Dichiarazione del 28 gennaio 1928:
Marchio di fabbrica, n. 4548, per contraddistinguere. sostanze

chimiche anticorrosive.
Trasferito: dalla The Red Hand Compositions, Limited, a Lon-

dra, alla Pinchin, Johnson & C., Limited, a Londra.
(Atto di cessione fatto a Londra il 15 novembre 1927, registrato

il 18 gennaio 1928 all'ufficio demanfale di Roma, n. 1607, vol. 373,
atti privati).

15. Dichiarazione del 28 gennaio 1928:
Marchio di fabbrica, n. 1268, per contraddistinguere sostanze chi-

miehe usate in varie fabbricazioni, nella fotografia, nelle ricerche e

studi scientiflei, anticorrosive e contre le macchie.
Trasferito: dalla The Red Hand Compositions, Limited, a Lon-

dra, alli Pinchin, Johnson & C., Limited, a Londra.
(Atto di cessione fatto a Londra il 15 novembre 1927, registrato

il 18 gennaio 1928 all'uffleio demaniale di Roma, u. 1&¾7, VoL 373,
atti privati),

16. Dichiarazione del 28 gennaio 1928:

Marchio di Jabbrica, D. 13955, per contraddistinguere liquori spi-
ritosi e cordiali.

Trasferito: dalla Gordón's Dry Gin Co, Limited, a Londra, alla
Tarrqueray- Gordert Cornparty, Ilmîted, a Londra.

(Atto di cessione fatto a Londra l'11 luglio 1927, registrato 11

25, gennaia ,1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 16898, vol. 373,
atti privati).

22. Dichiarazione del 14 novembre 1927:

Marchio di fabbrica, n. 35689, per contraddistinguere apparecchi
di riscaldamento e di cottura, piastre riscaldanti, utensili casalinght
o da cucina specialmente terri da stiro.

Trasferito: dalla Siemens-SchucRert Werke Gesellschaft mit Be-

schränkter Haftung, a Berlino·Siemenstadt, alla Siem.egs-Schuckert
Werke Aktiengesellschaft, a Berlino-Siemenstadt.

(Atto di cessione fatto a Berlino-Siemenstadt 11. O ptiobre 1922.
registrato il 31 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 26412,
vol. 495, atti privati).

23. Dichiarazione del 20 dicembre 1927:

Marchio di fabbrica, n. 17034, per contraddistinguere prodotto
farmaceutico e industriale per confezionare paste e farine .per nu-
trimento infantile.
Trasferito: da Eugenio Centantti, a MiÏano, 8114 SocÍ6tianonima

Maggioni & C., a Milano.
(Atto di cessione fatto a Modena l'11 tnagio 1927, fegistrato 11

14 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Modena, n. 5508, vol. 223,
atti privali}.

24. Dichiarazione del 20 dicembre 1921:
Marchio di fabbrica, n. 17035, per contraddistinguero prodotto

farmaceutico e industriale per confezionare paste e farine per .nu-
trimento infantile.
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Trasferito: da Eugenio Centanni, a Milano, alla Società anonima Trasferito: dalla Ditta Laneri Solari & C., a Genova, alla Ditta
Maggioni & C., a Milano. Delpino y Urzua, a Valparaiso (Cile).

(Atto di cessione fatto a Modena l'11 maggio 1927, registrato 11 (Atto di cessione fatto Genova l'11 giugno 1927, registrato il
14 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Modena, n. 5598, vol. 223, 15 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Genova, n. 20999, vol. 64,
atti privati). atti privati).

25. Dichiarazione del 20 dicembre 1927: 33. Dichiarazione dell'8 marzo 1928:
Marchio di fabbrica, n. 18077, per contraddistinguere linoleum

per pavimenti.
Trasferito: dalla The Congoleum Company, a Filadelfla, Pa (S.

U. A.), alla British Congoleum Limited, a Londra.
(Atto di cessione fatto a Filadelfla il 2 marzo 1926, registrato il

16 settembre 1927 all'uffleio demaniale di Roma, n. 4749, vol. 369,
atti privati).

Marchio di fabbrica, n. 22340, per contraddistinguere maglierle,
articoli fatti a maglia, a rete e tessuti; tessuti a maglia in pezze.

Trasferito: dalla Phoenix Knitting Works, a Milwaukee (S. U.
A.), alla Phoenix -Hosiery Company, a Milwaukee (S. U. A.).

Estratto notarile del verbale di assemblea degli azionisti tenuta
a Milwaukee il 24 novembre 1922, registrato il 28 febbraio 1928 al-
l'uffleio demaniale di Torino, n. 48315, vol. 499, atti privati).

, Dichiarazione del 21 dicembre 1927:
Marchio di fabbrica, n. 19800, per contraddistinguere orologi,

orologi da tasca ed altri misuratori del tempo e loro parti.
Trasferito: dalla Westelox Company, a Peru, Illinois (S. U. A.),

alla Western Clock Company, a Peru, Illinois (S. U. A.).
(Atto di cestione fatto a La Salle, Illinois il 22 maggio 1924, re-

gistrato il 29 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 9728,
vol. 370, atti privati).

27. Dichiarazione del 21 dicembre 1927:
Marchio di fabbrica, n. 11761, per contraddistinguere pendoli e

orologi.
Trasferito: dalla Westelox Company, a Peru, Illinois (S. U. A.),

alla Western Clock Company, a Peru, Illinois (S. U. A.).
(Atto di cessione fatto a La Salle, Illinois il 22 maggio 1924, re-

gistrato il 29 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 9728,
vol. 370, atti privati).

28. Dichiarazione del 7 gennaio 1928:
Marchio di fabbrica, n. 23044, per contraddistinguere articoli di

fonderia e torneria come macchine per caramelle, siringhe per bi-
scotti, pezzi di ricambio per automobili e camion, bronzine con me-
tallo bianco, pompe idrauliche per agricoltura ed accessori rela-
tivi, ecc.

Trasferito: da Federico Botto, a Torino, alla Ditta Federico
Botto, a Torino.

(Atto di notorietà fatto a Cuorgnè l'11 settembre 1924, registrato
11 12 settembre 1924 all'ufficio demaniale di Cuorgné, n. 268, vol. 95,
atti privati).

34. Dichiarazione dell'8 marzo 1928:
Marchio di fabbrica, n. 20407, per contraddistinguere macchine

ed impianti refrigeranti, loro parti ed accessori; macchine ed im-
pianti per la fabbricazione del ghiaccio, loro parti ed accessori,
macchine e macchinari.

Trasferito: dalla York Manufacturing Company, a York (S. U.
A.), alla York Ice Macilinery Corporation, a York (S. U. A.).

(Atto di cessione fatto a York il 21 dicembre 1927, registrato il
16 marzo 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 48451, voL 499, atti
privati).

35. Dichiarazione del 14 marzo 1928:
Marchio di fabbrica, n. 23717, per contraddistinguere prodotto

medicinale.
Trasferito: dalla Ditta Paolo Bertotti - Officina chimica specia-

lizzata, a Susa (Torino), alla Società anonima Istituto Chimico Sa-
nitario (I. C. S.), a Torino.

(Atto di costituzione di società fatto a Torino il 23 gennaio 1926,
registrato il 29 gennaio 1926 all'ufficio demaniale di Torino, n. 6171,
atti pubblici).

36. Dichiarazione del 14 marzo 1928:
Marchio di fabbrica, n. 23716, per contraddistinguere prodotto

medicinale.
Trasferito: dalla Ditta Paolo Bertotti - Officina chimica specia-

lizzata, a Susa (Torino), alla Società anonima Istituto Chimico Sa-
nitario (I. C. S.), a Torino.

(Atto di costituzione di società fatto a Torino il 23 gennaio 1926,
registrato il 29 gennaio 1926 all'ufficio demaniale di Torino, n. 6171;
atti pubblici).

29. Dichiarazione del 31 gennaio 1928:
Marchio di fabbrica, n. 33938, per contraddistinguere ricostituente

dell'organismo nelle forme di esaurimento nervoso, nelle anemie,
nelle convalescenze delle malattie infettive (malaria, influenza, dec.).

Trasferito: da Alberto Niti, a Firenze, alla Ditta Russi & C., acco-
mandita semplice, ad Ancona.

(Atto di cessione fatto a Firenze l'11 gennaio 1928, registrato il
18 gennaio 1928 all'ufflcio demaniale di Borgo S. Lorenzo, n. 532,
atti pubblici).

37. Dichiarazione del 14 marzo 1928:
Marchio di fabbrica, n. 23715, per contraddistinguere prodotto

medicinale.
Trasferito: dalla Ditta Paolo Bertotti - Officina chimica specia-

lizzata, a Susa (Torino), alla Società anonima Istituto Chimico Sa-
nitario (I. C. S.), a Torino.

(Atto di costituzione di società fatto a Torino 11 23 gennaio 1926,
registrato il 29 gennaio 1926 all'ufficio demaniale di Torino, n. 6171,
atti pubblici).

30. Dichiarazione del 2 febbraio 1928:
l\Iarchio, di fabbrica, n. 25028,. per contraddistinguere prodotti

chimici, terapeutici, farmaceutici ed igjenici e materiale sanitario.
Trasferito: da Maria Clotilde Bianchi, a Torino, al « Labora-

torio biochimico terapeutico Baroni », a Torino:
(Atto di cessione fatto a Torino il 5 novembre 1927, registrato 11

12 novembre 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 28317, vol. 496,
atti privati).

31. Dichiarazione del 2 febbraio 1928:
Marchio di fabbrica, n 25029, per contraddistinguere prodotti

chimici, terapeutici, farmaceutici ed igienici e materiale sanitario.
Trasferito: da Maria Clotilde Bianchi, a Torino, al a Labora-

torio biochimico terapeutico Baroni », a Torino.
(Atto di cessione fatto a Torino il 5 novembre 1927, registrato 11

12 novembre 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 28317, Vol. 496,
atti privati).

38. Dichiarazione del 14 marzo 1928:
Marchio di fabbrica, n. 23714, per contraddistinguere prodotto

medicinale.
Trasferito: dalla Ditta Paolo Bertotti - Ófficina chimica specia-

lizzata, a Susa (Torino), alla Società anonima Istituto Chimico Sa-
nitario (I. C. S.), a Torino.

(Atto di costituzione di societh fatto a Torino il 23 gennaio 1926,
registrato il 29 gennaio 1926 all'ufficio demaniale di Torino, n. 6171,
atti pubblici).

Roma, luglio 1930 - Anno VIII

Il direttore: A. JANNONI.
(5428)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Ross! ENRICO, Q&Tenlo32. Dichiarazione del lo marzo 1928:
Marchio di commercio, n. 31122, per contraddistinguere olio di

oliva.
Roma - Istituto Poligraflco dello Stato G. C.


